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IMPORTANTE VOTO A PALAZZO VALENTINI 

La Provincia auspica lo soluzione 
della lunga vertenza degli edili 

/ ti.e» si sono astenuti - Approvato il bilancio consuntivo 1954, che 
si è chiuso con un avanzo di 893 milioni • Lo stadio a S. Calisto 

Ieri sera al Consiglio prò. 
\ mcialc (i cui lavori sono con-
linuati ininterrottamente dalle 
21 allo 24) è stata approvata Ja 
mozione del consiglieri Mam­
muccari, Moronrsi, Buschi. 
Lombardi, Cesaroni e Pochetti 
SURIÌ edili, « perchè il presi­
dente del Consiglio — dice la 
.mozione stessa — intervenga 
presso le competenti autorità 
per contribuire alla soluzione 
della vertenza ÌTI atto tra la 
categoria dei lavoratori della 
edilizia e l e nssocinzloni del 
costruttori edili romani >,. 

Il compagno Mario Mam-
muccari, svolgendo la mozione, 
ha fatto all'assemblea che se­
guiva le sue parole con vivo 
interesse un'ampia ed appro­
fondita disamina dell'agitazio­
ne in corso, delle cause che 
;'limino determinata, delle pos­
sibilità che ci sono di addive­
nire ad una hua composizione 
nell'intercbsc* della cittadinanza. 

I M'^ontamlla edili di Roma 

Sciopero nei cantieri 
. a partire dalle 12 
OKKÌ, a partire dalle 12, 

eli edili di tutti I cantieri 
sospenderanno il lavoro per 
Il resto della Riornata. E' 
il u est ii In quattordicesima 
uiuntfesUzione di adopero 
cui l lavoratori sono co­
stretti dall'intransigenza del 
grunill costruttori che an­
fora rifiutano i noti miglio­
ramenti richiesti. Al le 14. 
presso la Camera del La­
voro avrà luogo una grande 
assemblea durante la quale 
verrà sottoposto all'appro­
v a t o n e del rappresentanti 
di tutti i cantieri Un plano 
per l'immediata azione sin­
dacale. 

e provincia hanno avanzato ri­
chieste già contemplate nello 
stesso contratto nazionale di 
lavoro: Ja corresponsione della 
indennità di mensa, l'indennità 
di trasporto, l'indennità attrez­
za. per complessive 250 lire al 
giorno. I continui aumenti del 
tosto della vita, l'esigenza di 
trasferirsi da un capo all'altro 
della città, per recarsi ai can­
tieri e far ritorno in casa ed 
altro, hanno ridotto sensibil­
mente il già magro salario 

standard >. di un operaio che 
è all'incirca di 32 mila l ire il 
mese. « 

.. E' venuta l'ora di dare 
ampia .wddLsfazIone a queste 
richiesto umane. Il problema — 
ha detto Mammuccari — inte-
ìesaa direttamente anche la 
Provincia, dal momento che 
gli edili costituiscono la cate­
goria più numerosa, e perfino 
la popolazione più rilevante di 
taluni Comuni (come a Mor-
lupo, ad esempio). E" doveroso 
non procrastinare la soluzione 
di questa Vertenza, sia perchè 
alfine ne risente anche la pro­
duttività, nei cantieri, sia per­
chè la condizione umana degli 
edili è talmente critica, che 
questa non è poi l'ultima causa 
dei numerosissimi infortuni. 

Negli ultimi dieci mesi ai 
contano ben 22 edili morti In 
seguito ad infortuni sul lavoro, 
migliaia di infortuni, decine di 
migliata di giornate passate al­
l'ospedale o degenti nelle loro 
l»racche . Mentre gli edili so­
no oggetto di tanto sfruttamen­
to, gli stessi monopolisti che 
negano loro più umane con­
dizioni di vita, speculano sulle 
costruzioni, realizzando un su­
per jirofitto di oltre trecento-
mila lire a vano. L'anno acor­
so. ha dichiarato Mammuccari, 
sono .stati costruiti 80 mila va­
ni: ebbene, quanto hanno gua­
dagnato gli Imprenditori? >.. 

Mammuccari ha concluso 
sollecitando il Consiglio ad 
esprimere con voto unanime la 
urgenza di una soluzione del­
la vertenza, SANTINI (d.c ) 
pur associandosi allo spirito 
cne ha promosso l'iniziativa 
della mozione, ha dichiarato, 
a nome del suo gruppo, di aste­
nersi 

MORONESI (Lista cittadina) 
ha osservato, che dal momento 
che il collega Santini ritiene 
giusta la premessa, è assurdo 
restare perplessi e non votare 
la mozione, solo perchè la 
CISL e la UIL non appoggiano 
l'agitazione in corso. PENNISI 
«monarchico) si è associato in­
condizionatamente allo spirito 
de'la mozione, e sollecitato il 
presidente ad intervenire pres­
so la prefettura, l'Ufficio del 
lavoro, il comitato per la lotta 
contro R1Ì infortuni, perchè gli 
imprenditori siano richiamati 
a! rispetto del la legge. 

La mozione è stata quindi 
approvata con 22 voli. I demo­
cristiani ed alcuni missini si 
nono astenuti. In precedenza il 
Consiglio" aveva discusso (fat­
to che non ha più luogo da 
anni al Consiglio comunale) il 
bùancio consuntivo per il 1954. 
Il consigliere Buschi (Lista cit­
tadina» ha preso il posto del 
presidente, compagno Perna, il 
quale è andato a schierarsi, in­
s i eme con gli assessori, tra gli 
scranni dei consiglieri. Pinto 
( d c > ha fatto u i lungo di­
scorso sulle voci del bilancio 
insistendo molto sulle econo­
mie e sul fatto che. jecondo 
I oratore, l'onere dell'assistenza 
ricadrebbe sui comuni. 

SALINARI: Ma che cosa fa-
*e voi democristiani al Comune 
di Roma? 

PINTO: Non seguite l e per­
sone cne fanno del male. 

Il compagno Perna ha rispo­
sto con abbondanza di dati al 
«-onsigliere Pinto. Costui ha 
replicato, domandandosi se l i 
amministrazione - lascia com­
pletamente convinti ». 

Ha preso poi la parola BEL-
LONI (d. e), quale sottoscrit­
tore delia relazione consiliare 
sul bilancio, si è sentito offeso 
dalle insinuazioni del suo col­
lega di partito Pinto e lo ha 
vivacemente rimbeccato, 

Dopo gli interventi di LOM­
BARDI (Lista Cittadina). BOR­
ROMEO (d. e.) e di Occhini 
(MSI) si è giunti ul voto. 

Il bilancio è stato approvato 
all'unanimità. La Giunta, con 
squisita correttezza, si 6 aste­
nuta. Infine è stata svolta una 
interrogazione del consiglieri 
FINOCCHIARO - APRILE o 
LO RETI in merito alla venti­
lata costruzione di uno stadio 
sportivo sul terreno soprastan­
te le catacombe di S. Calisto. 
Il consigliere BRUNO ha dato 
ampie assicurazioni del passi 
contro quel progetto, compiuti 
dalla Giunta. Sono state anche 
approvate alcune deliberazioni 
sull'indennità speciale di pro­
filassi agli infermieri degli isti­
tuti psichiatrici, per la costru­
zione di una palazzina per Im­
piegati n Monte Mario, ecc. Il 
prossimo Consiglio provinciale 
è stnto convocato per il 25, alle 
20,30, per la discussione sul bi­
lancio preventivo. 

Il bilancio consuntivo alla fi­
ne del 1054 era costituito «il un 
avanzo di 893 303.731 lire. Que­
sto avanzo di amministrazione 
si desume dal seguente bilan­
cio: riscossioni: ti,9 miliardi di 
lire; pagamenti, 6.3 miliardi. 
Fondi di cassa ni 31 dicembre 
'54. l ire fi09 milioni. Residui at­
tivi, degli esercizi '54 e prece­
denti, 18.fi miliardi; residui 
passivi, 18,3 miliardi. 

Sospenslom del lavoro 
per l'indennità dì mensa 
L'a7lone elndacale intrapresa 

dal lavoratori romani <lel ret­
tore InduntrJnlo per ottenere la 
corresponsione della indennità 
di mensa «u tutti gli Istituti 
contrattuali e 11 miglioramento 
delle mensa ntewwi. ha registra­
to Ieri nuovo manifestazioni di 
6cl opero. 

Le maestranze delle due Car­
tiere Tlburttne — Mecenate di 
Tivoli e cartiere di Pontclugano 
— hanno di nuovo scioperato 
per un'ora. Sempre nellu gior­
nata di Ieri, per un'ora per ogni 
turno hanno scioperato 1 lavo­
ratori delle Cartiere Hiblllu. Ora-
elosl, Socermo. mentre per 34 ore 
ogni attività è etata sospesa, al­
la Cartiera De Bantts, 

Anche nel settore metalmec­
canico l'orione Intrapresa per la 
mensa viene intensificata. Dopo 
le decine di aziende metalmec­
caniche che hanno già più volte 
effettuato scioperi parziali nel 
giro di 15 giorni, viene annun­
ciata una nuova manifestazio­
ne di sciopero In 7 aziende. Nel 
settore metalmeccanico 11 la­
voro verrà sospeso per un'ora 

alla MATER di Torre Gala alla 
De Micheli. SACKT, Alfa Hornoo. 
Bast lancili, Lan«a e HIET. 

Sospesa l'agitazione 
alla Centrale del latte 

Î e maestranze delia Centra­
lo del l4itte hanno r>ot»pes0 la 
loro uglutzlone sino al 15 no­
vembre, precisando che «,o en­
tro tuta periodo 11 problema 
della effettiva corresponsione 
drU'auinpnto salariale non sarà 
risolto nella misura stabilita 
dulia deliberazione delta Giunta 
e del Consiglio comunale, saran­
no costretti a riprendere l'azio­
ne blndaculc. 

E' nato Claudio Pirandello 
liii «IMI del nostro caro com­

pagno di lavoro Andrea Piran­
dello e delia compagnia Luciana 
Ferri è stati! allietata dalla na­
scita di un bel bambino, cui è 
stato imposto 11 nome di Clau­
dio. Ad Andrea, a Luciana e al 
piccolo Claudio i nostri miglimi 
auguri. 

I,A POTO 
del giorni» 

duost.i «rena si ripete da un mese e mezzo In via Ca-
hillnu. tr.t l'orla MiiKglore e il Ponte Cnslllno: file di­
nanzi alla fontanella per riempire d'acqua qualche reci­
piente.. 150 famiglie che abitano nella ZOILI sono da 
molto temilo. Infatti, prive di acqua e debbono attingerla 
dove i.iplt.i. Tutti 1 reclami fatti alle autorità comunali 

sono rimasti senza esito; fino a quando? 

15 SEGGI SU 22 NELLE COMMISSIONI INTERNE 

Nella vi l loria delle l is le un i l a r i e 
nelle elezioni airislilulo Poligrafico 

Fra gli operai: 2.103 voti alla CGIL, 687 alla CISL, 339 alla CISNAL. 
270 all 'UIL — La maggioranza al sindacato unitario anche Ira gli impiegati 

Un netto successo hanno ri­
portato le liste unitarie delia 
CGIL nelle elezioni tenutesi al­
l'Istituto Poligrafico dello Sta­
to per 11 rinnovo delle Com­
missioni interne. La grandissi­
ma maggioranza dei lavoratori 
ha confermato la sua fiducia 
nel sindacato unitario che ne 
ha guidato le lotte per dieci 
anni ottenendo notevoli succes­
si, innanzitutto nella difesa te­
nace e appassionata dell'Istitu­
to minacciato a più riprese di 
smembramento o addirittura di 
liquidazione. In sostanza, men­
tre sono state mantenute e raf­
forzate le posizioni fra gli ope­
rai, malgrado la diminuzione 
del numero del votanti ed il 
licenziamento di 300 dipenden­
ti (!'8Q per cento del quali era 
organizzato nella CGIL), un 
notevole balzo in avanti è sta­
to compiuto fra gli impiegati. 

Nel complesso la CGIL ha 
raccolto fra gli operai dei tre 
stabilimenti di piazza Verdi, 
via Gino Capponi e Cartiera 
Nomentana 2.103 voti contro i 
U87 della CISL. i 339 della 
CISNAL e i 270 dell'UIL. I 
suffragi degli impiegati sono 
stati cosi ripartiti: 300 alla 
CGIL, 177 alla CISL, 77 alla 

IL PROCESSO IN APPELLO PER l/ASSASSINfO DI ANNARELLA 

La testimone Luciana Lai smentisce 
tutte le accuse formulate da Tasca 

Egidi verrà interrogato stamane a Casalmorena in casa della cognata Giuseppina 
Lemma, costretta a letto da una malattia - Verranno citati anche altri testimoni? 

" L'accusatore volontario •• 
Armando Tasca ha ricevuto 
ieri, al processo Egidi, un'altra 
clamorosa smentita. Il Tasca 
che, per motivi poco chiari, 
volle condurre delle lndngini 
personali sul delitto di cui ri­
mase vittima A ima rei! a Brac­
ci, è, com'è noto autore di un 
memoriale in cui afferma di 
poter provare la colpevolezza 
di Lionello Egidi. Una d f que­
ste prove si sarebbe basata su 
una pretesa testimonianza di 
Luciana Lai, una ragazza che 
avrebbe dichiarato alla madre 
di aver visto insieme, la sera 
del delitto, Annarella e i l bion­
dino. Questa sensazionale te­
stimonianza fu riportata sul 
«Messaggero». La signora An 
gela Troia Lai, madre di Lu 
ciana, cor. una lettera al gior­
nale smentì, però, subito che 
la figlia le avesse raccontato di 
aver visto insieme la bambina 
ed Egidi. Ieri la Lai è venuta 
di fronte alla Corte d'Assise 
d'Appello a ribattere che il 
Tasca aveva falsato la verità 
E oggi la smentita è stata de-

Il dibattito preparatorio 
del Congresso della pace 

Gli interrenti di Pirelli, Repaci, Perna, Mammu-
cari, Socrate all'assemblea del comitato romano 

Con l'assemblea di ieri sera 
al comitato romano della pace 
si è praticamente aperto i l di­
battito a Roma in preparazione 
del congresso nazionale della 
pace, che si terrà nella nostra 
città nel giorni 17 e 18 dicem­
bre. 

I temi di questo dibattito, al 
quale parteciperanno vastissimi 
strati della popolazione romana, 
sono stati suggeriti ieri dagli 
oratori. Giovanni Pirelli, che 
ha preso per primo la parola, 
ha appunto sottolineato come 
in sostanza da un largo dibat­
tito popolare debba venire in­
dicata la strada di una nuova 
politica estera italiana. Dopo 
aver richiamato con forza le lot­
te passate e aver individuato in 
esse le radici di quello spirito 
di distensione che oggi si va 
affermando nel mondo. Pirelli 
ha rilevato come non possa og­
gi venir meno la vigilanza dei 
partigiani della pace, ma come 
siano anzi necessarie nuove Ini­
ziative che contribuiscano alla 
sconfitta definitiva delle forze 
che ancora tramano per una 
nuova guerra. Occorre superare 
1 blocchi militari e passare dal­
la lotta contro il pericolo di 
guerra e alla costruzione della 
pace. 

Pirelli ha quindi indicato al-
cuni dei temi che potranno es­
sere oggetto del dibattito: po­
litica di neutralità, abolizione 
delle basi militari straniere, ri­
duzione degli armamenti, uti­
lizzazione pacifica dell'energia 
nucleare, ammissione dell'Ita­
lia all'ONU. riconoscimento del­
la Cina popolare. 

Lo scrittore Leonida Rèpaci 
ha riferito sulle proposte del 
congresso d i Helsinki per gli 
scambi culturali e ha caldeg­
giato una m a proposta per la 
istituzione di una centrale ra­
diofonica che faciliti questi 
scambi: - radio pace ». Nel suo 
vivace e appassionato inter­
vento. Rèpaci ha anche auspi­
cato un vasto e franco schiera­
mento degli uomini di lettere 
italiani attorno alla proposta 
dello scrittore sovietico Sciolo-
kov per «una tavola rotonda» 
degli scrittori di tutto i l mon­
do. sottolineando come la cul­
tura italiana abbia oggi bisogno 
di simili iniziative anche per 
far sentire meglio i l suo peso 

sul piano internazionale. 
Il presidente della provincia, 

Perna. è quindi intervenuto per 
sottolineare l'importanza del 
contributo della popolazione 
romana al dibattito sui temi 
della pace e della politica e 
stera italiana: è indubbio, in 
fatti, che Roma, come capitale, 
ha un peso determinante nello 
orientamento di tutta l'opinio­
ne pubblica italiana. 

Ila parlato poi Mario Mam-
mucari. segretario responsabile 
della CdL. il quale ha sotto­
lineato come gli interessi dei 
lavoratori siano strettamente le­
gati alla pace, poiché i loro 
problemi non potranno mal es­
sere risolti attraverso una at­
tività per la produzione belli­
ca. Una maggiore occupazione 
e un sano sviluppo della pro­
duzione sono, infatti, stretta­
mente legati a una politica at­
tiva di scambi commerciali: da 
altra parte, la libertà nelle a-
ziende è nettamente condizio­
nata da tma politica di disten­
sione sul plano nazionale e in­
ternazionale. Sulla fine. Mam-
mucari ha accennato ad altri 
due importanti problemi parti­
colari della nostra regione: la 
politica edilizia legata ai bi­
lanci e la politica delle fonti 
di energia, oggi attuale nel La­
zio ove pare che esistano gia­
cimenti di uranio, di petrolio 
e di metano. 

Concludendo, il segretario 
del comitato romano della pa­
ce. Mario Socrate ha invitate 
tutti i presenti a portare nelle 
assemblee che si terranno nei 
quartieri e nei cornimi della 
provincia i temi suggeriti da­
gli oratori, perchè da un am­
pio dibattito possa scaturire un 
contributo qualificato e origi­
nale del popolo romano al con­
gresso nazionale della pace. 

Un pugile ferito 
Il pugile Paolo Pozzi di 24 

anni, abitante in via Nocera 
Umbra 1, durante il combatti­
mento disputato ieri sul ring 
del cinema Flaminio e stato 
ferito da una testata infertagli 
involontariamente dal suo av­
versario Bardelmoni di Fabria­
no (fi quale ha vinto rincontro 
per abbandono al 4. round). 

Unitiva con la deposizione di 
Luciana Lai la testimone che 
— secondo l'-« accusatore volon 
tnrio >- — avrebbe visto Egidi 
con Annarella e che, invece, vi­
de solo l'imputato, e in un'ora e 
in circostanze elle non possono 
certo essere definiti sospetti. 

L'udienza si è aperta alle ore 
9,40. Il prof. Giuseppe Addessl, 
che era stato inviato dalla Cor­
te a visitare la signora Giusep­
pina Lemma, cognata d l 'Egldl 
ha riferito che, effettivamente, 
la Lemma si trova in condizio­
ni per cui non è consigliabile 
si muova dnl letto per venire 
a deporre di fronte alla Corte 
d'Assise. La cognata di Egidi, 
infatti, si trova sotto la minac­
cia di un aborto al quarto me 
se di gravidanza. 

PRESIDENTE: Possiamo, pò 
rò. sentirla a domicilio? 

PROF. ADDESSI: Ritengo 
di si. 

Poiché il P. G. ha insistito 
perchè sia sentita la Lemma la 
Corte ha deciso di recarsi do­
mani mattina alle 10 in via Tu-
scolana 1427 dove, la cognata 
dell'imputato abita. 

E' stata, quindi, introdotta 
Luciana Lai, una ragazza di di­
ciotto anni. 

PRESIDENTE: E' vero che 
ha dichiarato di aver visto 
Egidi e Annarella insieme la 
sera del delitto? Questa affer­
mazione lei l'avrebbe fatta lo 
anno scorso, in occasione di 
una conversazione fra 11 Tasca 
e sua madre... 

LAI: Ho detto solo che quel 
la sera vidi Egidi andare a 
prendere le sigarette. Posso ri­
ferire l'episodio con esattezza. 
Vidi Egidi e poiché lo conosce­
vo bene gli chiesi: - Dove vai 
Nello? ». « A prendere le si­
garette v. mi rispose... 

PRESIDENTE: Lei si ricor­
derà pressapoco dove vide 
Egidi. 

LAI: SI. Ero uscita per fare 
acquisti. Egidi era sulla piazza 
vicino al dormitorio di Prima-
valle... 

PRESIDENTE: E Annarella. 
dunque, non c'era?... 

LAI: No. Egidi era solo... 
PRESIDENTE: Ma lei Anna­

rella la conosceva?.. 
LAI: SI. ma quella sera non 

la vidi. 
PRESIDENTE- Si ricorda 

che ora fosse quando incontrò 
Egidi? 

LAI: Con esattezza non sa­
prei... So che i negozi stavano 
per chiudere. 

Quindi l'ora può essere calco­
lata sulle 20-20.30 

PRESIDENTE: Mi risulta che 

lei non aveva mai detto a nes- za. Anche Egidi, quindi, que-
suno queste cose Vorrei sapere 
quali considerazioni l'hanno 
spinta a tacere... 

LAI: Nessuna ragione specia­
le. Pensavo che la cosa non 
fosse importante Come l'avevo 
veduto io . Egidi, quella sera 
tanti altri potevano averlo 
visto... 

PRESEDENTE: Chiediamo 
ora qualcosa ad Ejjldi. Conosce 
la teste? La vide quella sera? 

EGIDI: SI, conosco la signo­
rina. La incontravo spesso per 
strada. Però, per quanto ri­
guarda quella aera, non ricor­
do. Può darsi che l'abbia in­
contrata. ma non ricordo... 

Il presidente ha chiesto alla 
signorina Lai se avesse niente 
da aggiungere. Questa ha detto 
di aver raccontato tutto quello 
che sapeva; è stata, quindi, l i ­
cenziata. 

Gli avvocati a questo punto 
hanno fatto istanza perchè lo 
imputato sia presente quando 
verrà sentita Giuseppina I/em-
ma. La Corte ha accolto l'istan-' 

sta mattina sarà nella casa di 
via Tuscolana 1427 ad ascoltare 
la testimonianza della cognata. 
La deposizione di Giuseppina 
Lemma sarà l'ultima? Cosi do­
vrebbe essere, ma data la scru­
polosità con cui si muove la 
Corte ai fini di fare tutta la 
luce possibile su questo caso 
non è improbabile che questa 
mattina si decida di allargare 
ulteriormente l'istruttoria di­
battimentale citando altri testi. 

Per quanto non rientrino 
nella cronaca dell'udienza m e ­
ritano citazione alcuni partico­
lari sul Tasca che si sono po­
tuti apprendere per l'iniziativa 
di alcuni colleghi. Questi gior­
nalisti sono riusciti ad appren­
dere che -l'accusatore volonta­
rio » si trova a Regina Coeli 
dal 30 settembre scorso. Egli 
deve scontare una condanna a 
2 anni e 9 mesi per truffa e 
millantato credito inflittagli 
dal Tribunale di Roma il 22 
aprile 1954 e confermata in ap­
pello 11 13 dicembre 1955. 

CISNAL. Pertanto la distribu­
zione dei seggi è la seguente: 
15 alla CGIL, 4 alla CISL, 2 al 
l'UIL e 1 alla CISNAL. 

Rispetto ai risultati dell'an 
no scorso hanno perduto voti 
fra gli operai la CISL e la 
CISNAL nella misura rispetti­
va di 171 e 65. La CGIL ha re­
gistrato nello stesso settore una 
flessione di 163 voti, mentre 
l'UIL ha beneficiato parzial 
mente dell'emorragia del tisll 
ni acquistando 82 voti. Fra gli 
impiegati il sindacato unitario 
ha conquistato 38 nuovi suffra 
Ri, la CISL 9; la CISNAL al 
contrarlo ne ha perduti 28. 

Diamo ora i risultati partico­
lari nei tre stabilimenti avver­
tendo che sono indicati fra pa­
rentesi 1 voti relativi alle pre­
cedenti consultazioni' 

Stabilimento di piazza Verdi: 
Voti validi fra gli operai: 1.968 
(2.177). La riduzione dei vo 
tanti ha determinato quella del 
seggi che da 9 sono divenuti 7 
CGIL: 1183 (1287), seggi 4 (6); 
CISL: 381 (557), seggi 1 (2); 
CISNAL: 260 (294). seggi 1 (1); 
UIL: 144 (39), seggi 1 (nessu­
no). Voti validi fra gli impie 
gati. 422 (415). CGIL: 231 (212). 
seggi 1 (1); CISL: 121 (123), 
seggi 1 (1): CISNAL: 70 (80) 

Stabilimento di via Gino 
Capponi: Voti validi fra gli ope 
rai 1263 (1359). CGIL: 772 (852). 
seggi 5 (5); CISL 286 (248), 
seggi 2 (1); UIL: 126 (149), seg­
gi 1 (1); CISNAL: 79 (110). 
seggi nessuno (1). Voti validi 
fra gli impiegati 118 (106) 
CGIL: 65 (50), seggi 1 (1); 
CISL: 40 (31); CISNAL: 7 (25). 

Come è facile rilevare dalla 
lettura stessa del dati riguar­
danti questo secondo stabili 
mento, i voti precedentemente 
attribuiti al sindacato fascista 
sono stati riversati sui candi­
dati cisllni per un preciso ac­
cordo che ha consentito a que­
sti ultimi la conquista di un 
nuovo seggio. 

Le elezioni alla Cartiera No 
mentati», come abbiamo pub­
blicato ieri, hanno dato 148 
voti alla CGIL sul 168 validi. 
con un incremento di 21 suf 
fragi. Per contro la CISL. cui 
è andato 11 rimanente, ha su 
blto una perdita netta di 33 
voti. La lista unitaria per gli 
impiegati, presentata per la 
prima volta, ha ottenuto 4 suf­
fragi su 14. 

La violenta campagna elet­
torale condotta contro la CGIL 
dai sindacati scissionisti non è 
valsa dunque, e le cifre ormai 
ne fHnno fede ampiamente, ad 
allontanare i lavoratori dalla 
organizzazione che sempre e 
conseguentemente ne ha difeso 
gli interessi. Ma il voto di ieri 
ha un significato che va al di 

QmU ina tilt or* 19.30 ti tini 
M tttklie* liWtlitt a Tiluiino in 
ul lima: - U Itila dilli gioitola 
pw l'jpplieiila»» dilli ltgn lilla 
taai iadutrìilt. Firltri il timptgia 
OiulUno Milaliai. 

Il consigliere provinciale Perniisi 
si è dimesso dal partito monarchico 

Gli accordi tra Covelli e i missini e il sabotaggio alla Corte Costitu­
zionale all'origine del gesto - Una dura lettera al segretario del PNM 

Il consigliere provinciale mo 
narchico dottor Pasquale Pen-
nisi ha presentato l'altro ieri 
le sue dimissioni dal partito 
nazionale monarchico, con una 
lettera indirizzata all'onorevole 
Covelli. Il gesto del dottor Pen­
nisi è stato motivato da una 
lunga serie di dissensi con 1 
massimi dirigenti del partito e 
dalla disapprovazione di alcu­
ne decisioni politiche prese in 
questi ultimi tempi dal PNM 

L'ultima di queste decisioni 
riguarda direttamente l'onore­
vole Covelli il quale « ^ afra 
schierato decisamente contro la 
realizzazione della Corte Co 
stituzionale. in omaggio a inte 
se con gruppi dell'estrema de­
stra fascista In verità la giun­
ta del PNM. investita da una 
valanga di critiche per questo 
gesto, aveva sconfessato l'ono­
revole Covelli, ma. evidente­
mente vi sono contrasti di fon­
do tra il dottor Pennisi e l'ono­
revole Covelii, soprattutto per 

DOMANI UN IMPEGNATIVO CONFRONTO 

Otello 
verrà 

Truzzolini 
rilasciato ? 

Otello Truzzolini forse fra 
qualche giorno sarà rimesso in 
libertà, se risulteranno favore­
voli alcuni confronti stabiliti 
per domani mattina. Il magi­
strato incaricato di condurre la 
istruttoria formale sulla spara­
toria de l 4 ottobre a piazza 
Vittorio, che portò alla morte 
di Giuseppe Babbainl e di Ada 
Giusti, ha infatti deciso di por­
re a confronto « e r Zlngone» 
con i testimoni Indicati dalla 
polizia. 

In questo modo sarà possibi­
le chiarire In qualche modo Ja 
posizione dell'imputato che da 
un mese non si stanca di affer­
mare la sua più completa in­
nocenza. I testimoni sarebbero 
alcune persone l e quali avreb­
bero visto - e r Zingone» e l i 
sua amica Santina - l a sarda- , 
nel pressi della panchina del 
delitto pochi minuti prima del­
la sparatoria. Se costoro non 

riconosceranno Truzzolini. la 
posizione dell'imputato verrà 
notevolmente modificata e non 
è improbabile che egli possa 
essere rilasciato e denunciato 
soltanto per li reato di sfrutta­
mento di prostitute. Rimarreb­
be nei suoi confronti la sola 
accusa pronunciata in punto di 
morte da Ada Giusti, accusa 
alla quale però v iene dato scar­
so valore date le condizioni 
psichiche e fisiche nelle quali 
si trovava la povera donna. 

Una turista americana 
muore per malore 

Ieri %!> 0.20. nell'albergo Fio­
ra «ove aveva fissato una stan­
za, * deceduta per malore la tu­
rista americana Glu'la Hopman 
di M ar.r.l Soro Ir oir*>i '•» In-
aaglnl del caso 

quanto riguarda gli accordi 
con il MSI, contrasti che sono 
espressi esplicitamente nella 
lettera di dimissioni. 

*• In queste condizioni — 
scrive infatti il dottor Pennisi 
—• come monarchico prima, e 
come democratico poi, non pos­
so rimanere nei ranghi del PNM. 
Tu sai che ad allontanarmene 
non valsero gravi dissensi sul 
modo come tu da due anni 
conduci il partito sempre più 
lontano dalle sue dichiarazioni 
programmatiche del 1945. Tu 
sai che ad allontanarmene non 
valso l'evidente truccatura del­
l'ultimo Congresso Nazionale 
né lo spettacolo della meschi­
nità organizzativa cui hai ri­
dotto il partito. Tu sai che ad 
allontanarmene non valsero le 
allettanti seduzioni della seces­
sione della "Flotta". Né ad al­
lontanarmene è valso il modo 
di "padrone dei partito" — del 
quale sei invece, soltanto il 
mandatario — con il quale, da 
tutti inatteso, annunciasti il 
tuo accordo con l'onorevole 
Michelini, e certo senza il suf­
fragio dell'orientamento a suo 
tempo espresso, malgrado tut­
to. dal Congresso: rimasi a so ­
stenere lealmente un'opinione 
che non era mia soltanto an­
che se io solo apertamente la 
manifestai in Consiglio Nazio­
nale; e. come allora dichiarai. 
non l e detti concretezza di vo­
to contrario nella benevola at­
tesa che tu, nel realizzare lo 
accordo, sentissi quale era il 
vero animo del partito e ne 
difendessi, con gli interessi, lo 
spirito e la dignità. Oggi, dopo 
le tue dichiarazioni pubblicate 

stamane, me ne allontano per 
la mia coscienza di monarchi­
co, di democratico, di italiano 
che non ha dimenticato di aver 
servito, malgrado tutto, al co­
mandamento della maestà del 
Re quando, di contro al tede­
sco invasore ed ai quislings di 
Salò, la fedeltà non promette­
va cariche, ma galera. Me ne 
allontano per poter continuare 
ad agire da monarchico, da de­
mocratico, da italiano. 

« Lascio il partito — conclu­
de la sua lettera il dottor Pen­
nisi — con profonda amarezza, 
probabilmente la maggiore del­
la mia vita politica. Non di 
certo la maggiore tra quante 
tu nei hai date ai monarchici 
italiani «. 

lutto 
E" deceduto il signor Riccar­

do JacoTacci. padre dell'ex capo 
de".;» Mobile. dottor Massimo AI 
dottor JacoTacci poggiamo le no­
stro condogl'.ar.-ze 

là dell'approvazione e del ri­
conoscimento di un'azione giu­
sta, Esso mostra con chiarezza 
la volontà di condurre ora uni­
tariamente le lotte che 1 rap­
presentanti della CGIL aveva­
no indicate nei programmi pre­
sentati: per una legge istituti­
va del Poligrafico che garanti­
sca la piena valorirzazione del­
le capacità produttive della 
azienda; per un accordo inte­
grativo che sancisci» le condi­
zioni di miglior favore conqui­
state; per la determinazione di 
una giusta indennità di mensa 
e la concessione di un acconto 
immediato sugli arretrati. 

Tutti t voti alla CGIL 
alla Bodoni_e Bimospa 

SI sono ooncluta ieri le ale­
ttoni per II rinnovo delle com-
miaalonl Interne nelle aziende 
tipogrnfiohe Bodonl e Bimospa. 
In ambedue la Hata unitaria 
della CGIL ha conservato la to. 
talltà delle adesioni già conqui­
stata negli anni precedenti. 

Infatt i , alla Bodonl sono stati 
raccolti 50 voti su SO ottenendo 
tut t i I tre seggi, due fra gli ope­
rai e uno fra gli impiegati. Alla 

Bimospa i 59 voti validi sono 
andati pure alla CGIL con i re­
lativi seggi. Le altre organlzia-
zlonl sindacati non hanno pre­
sentato i loro oandldatl per man-
oanta di adesioni fra i lavoratori. 

Conferenza a Torpignattara 
Al circolo UDÌ di Torp'pnut-

tnra un folto uditorio di donne 
ha ascoltato la conferenza te­
nuta da K!ta Bertfun.ubchl, del 
Consiglio nuzlonu'e della donna. 
bui tema: « Il progetto di 'egtji? 
per !a pensione alle cusa'ir.qhe » 

CONVOCAZIONI 
1 

Parti lo 
Un canDigao d;IU legrettru delle se 

tieni dell Agro, delle largiti, dil qt»t 
litri popolari pini nillt giomtU di QI;I 
frollo la Consultane propijuii deiu 
ftdtruioat. 

Attivisti A l r» in i i- ;.«-.- p- i i ; i - j i r . ' i 
J<i.i» 1'. l-raa.V'.o t i>j i iai eie o.-e l'J . . 
r«"*l» -at -r** 

L« linoni r.Te n«-;Ii u.^n. d.» J T . 
fjj LMSJ r '...-ilo maVm'e nti.x?i ;i-ot 
I«1YT<> \ h' ptt*>-"t BB f-f.mpi'j'w '. 
(f.o.-Mti a Keviu.ir.t'ae. 

L» riunioni dii mitallargici, .j..i '•.-•i. 
ti \*v (>yj. s'V ""<: '*.-i'). £ rr..Uu. 

E'stalo imito in arresto 
il "re dei borseggiatori 99 

Sul suo capo pendono 50 denunce per furto con destrezza 

Giovanni Cori» 

L'altro giorno, nei pressi 
della sua abitazione, alcuni 
agenti della seconda divisione 
di polizia giudiziaria, hanno 
tratto in arresto Giovanni Co-
ria di 40 anni, abitante in via 
delle Vestali 33 colpito da un 
ordine di cattura emesso dalla 
Procura della Repubblica di 
Roma su richiesta della Pro­
cura di Trieste. Il Coria, che 
sapeva di essere ricercato dal 
30 ottobre scorso, aveva ev i ­
tato di recarsi a casa sua pas­
sando le notti in luoghi di­
versi. L'altra notte due agenti 
si sono appostati nei pressi di 
via delle Vestali in attesa che 
il Coria cadesse nella rete. Ma 
per tutta la notte il ricercato 
non si è fatto vedere. Verso 
le ore 16 del pomeriggio, quan­
do evidentemente il Coria ri­
teneva che la sorveglianza 
stretta intorno alla sua abi­
tazione s'era allentata è uscito 
dal suo nascondiglio per ca­
dere nelle braccia degli agenti 
della questura. 

Il Coria si può chiamare il 
€ re dei borseggiatori ». Su di 
lui pendono oltre 50 denuncie 
per furti con destrezza, e per 
questi motivi è stato più volte 
arrestato. Inoltre egli ha pre­
cedenti per associazione a de­
linquere. appropriazione inde­
bita e furti aggravati. 

L'ultima sua impresa, quella 
che l'ha portato nuovamente 
in carcere, ha avuto come tea­
tro la città di Trieste dove 
egli si era recato gli ultimi 
giorni del mese di maggio di 
quest'anno dato che nella no­
stra città, essendo conosciuti;;. 
simo. gli riusciva in questi 
ultimi tempi difficile * lavo­
rare ». A Trieste aveva fatto 
combutta con altri due spe­
cialisti del borseggio ed in un 
solo giorno avevano al legge­
rito del portafogli ben 14 trie­
stini. Il 1. giugno difatti ai 
vari commissari di polizia del­
la città di S. Giusto si pre­

sentavano 14 cittadini per de­
nunciare un morseggio. i furti 
erano stati consumati in pre­
valenza sul filobus ed il bot­
tino dei borseggiatori risultò 
piuttosto ingente. 

Le indagini della poli/.ia 
triestina portarono all'arresto 
dei compagni del Coria i quali. 
durante gli interrogatori, fe­
cero il nome del romano che 
nel frattempo era sparito du 
Trieste. Subito avvisata la no­
stra questura cominciava gii 
appostamenti che hanno por­
tato aila cattura del « re dei 
borseggiatori ». 

Il convegno di stu­
dio sui problemi della 
•cuoi* nell'Agro ro­
mano che «Tra luogo 
nei fioro i 11, 12, 13 
novembre invece che 
presso la Fondazione 
Desso, come preceden­
temente annunziato, si 
terrà presso il Circolo 
della Stampa, a Palaz­
zo Marignoli, via del 
Corso 184. 

E' STATO DENUNCIATO DAI CARABINIERI 

Era solo ragioniere 
e faceva I* avvocato 
I carabinieri del nucleo ln-tdl un cliente. Costoro si accon-

vestigativo di San Lorenzo in 
Lucina, ormai specializzati in 
affari del genere, hanno de­
nunciato un ragioniere il qua­
le s i faceva passare per avvo­
cato. pur non possedendo 1 ne­
cessari titoli di studio. 

L'individuo denunciato è un 
certo Vincenzo Meloscia di 76 
anni, abitante in via Velo 12. 
Egli, secondo quanto appare 
nella denuncia sporta dai ca­
rabinieri alla Magistratura, si 
era creato una vasta rete di 
clienti i quali gii affidavano nu­
merose cause, consistenti so­
prattutto In querele ed altre 
piccole vertenze. Il suo metodo 
era piuttosto semplice: accet­
tava gli incarichi che gli veni­
vano affidati, e poi l i trasferiva 
a qualche avvocato vero, scelto, 
per lo più tra i giovani procu­
ratori che frequentano il Pa-
lazzaccio alla disperata ricerca 

tentavano di qualche biglietto 
da mille passato sottomano. 
mentre le parcelle dei clienti 
finivano invece nelle mani del 
Meloscia. 

L'attiviti del faL'o avvocato 
pare sia durata per molto tem­
po. senza destare alcun sospet­
to. Il Meloscia non compariva 
In udienza, affermando di es -

R A M O 1] IV 
Profraunma nazionale — 

Ore 7. 8. 13. 14, 20,30: Giorna­
le radio; 6.45: Lezione di 
francese; 7.13: Buongiorno -
Musiche del mattino; 7.3G: 
feri al Parlamento: S.15: Ras­
segna stampa italiana - Or­
chestra Strappili!; 11: Le in­
vasioni barbariche: 11.30: Mu­
sica operistica; 12.10: Orche­
stra Savina; 13.15: Album 
musicale; 14.15: Novità di tea­
tro e cronache cinema,oarnfi-
che; 16.45; Musica per oanda: 
17: Orchestra Chioccino: 17.3«: 
V'Ita musicale in America; 
18,30: Questo nostro tempo: 
18,45: Pomeriggio musicale, 
19.30: Punta di zàflìro; 19,45: 
L'avvocato di tutti; .*0: Or­
chestra BriRada; 20.45; Itadlo-
aport; 21: Il convegno ilei 
cinque: 21.45: Orchestra An­
gelini; 22.15: Antichi calte 
Italiani; 23.15: 0 « l al Parla­
mento - Mugica da ballo: 24: 
Ultime notizie. 

Secondo programma Ore 
13.30. 15. 18, 20: GiornJ.e ra­
dio; 9,!0: Buongiorno -iffn°r 
X; 9.30: Orchestri Piubonl; 
10: Appuntamento *lle nieci: 
13: Orchestra MiUeluci; 13.45: 
Da Napoli a New York: 14. 
Musica leggera: 14 30: Scher­
mi e ribalte - Ritmo cer ar­
chi; 15.15: Arcobaleno di or­
chestre; 1C: « La tredicesima 
sedia » di Baillird e VciHer; 
17.30: Il club de< solisti: 18 15: 
Programma per l -aeazzl -
Orchestra Cereo]}; 13- Con­
certo; 19.15: Duo Gold-Fiz-
dale; 19.30: Orchestra Gimel-
ii; 20.30: Musica in '.iiniu'.la: 
21: Biancaneve e l sette nini: 
21.45: Concerto; TM5: Fi'-c io 
t'annl fa. 

Televisione. — TeWlr.r-a!e 
alle 20.30 e in ch'usuri; 17^*): 
La TV dei ragazzi: 13.13; Le­
zione di lingua inglese: KJC: 
In libreria: 20.45: Una ri«T!<>-
sta per voi: 21: Ti i-pn-ii-i 
mascherina: 22: Vetrin»; ^2C0: 
Nuovi film italiani. 

uomini E DOME 
in ono einmi 

SARETE PIÙ'6I0INHII 
a'n-.ìKmre vecchi, cp^i. * uno 
ft<a:.lec<:n che pyu ir.f.uue 
efa .̂-vrCVo.n.en:<- sul voetri a!-
:?:;!. r.e^.i a t'ari e ne.'a vo-
fttra vlla. I cnpe.il gTi»rl o 
blar.clil :r»Teccru*no qualsia­
si percor.». l>*Te antlie tot 
^ rarr.osa. brillar.i'.n» RI NO­
VA comporta, su :.-.7r..u.a 
mr.-.er'.oar.tL. ed in d.ec i K~.Gr-
r.; i vostri c&pc.Ii Smr.cni o 
$rUr. ritorr.erar.r.o al loro pr.-
mì;:vo colore di piove-tu sia 
e v o f la to rn*?*r.o brur.o o 
r.ero. ombrerete rlr^iovanit: 
di d:ecl anni» Poche cocce <i: 
tir-.:*:-.tir* RINOVA,~ rr.evse 
e Ji pa".:r.o d>.Ia TTJÌT.0 e P»t-
eatff s.:i caj<>.::. cosi cotr.e da­
reste con -:r.a cu»:$:«»! t\ri'.-
tar.tlr.a. vi dararr.o entro 
pochi ciorr.i. un risultato ca­
ra r.t:V> e tr.fravJp'-.oeo RIHO-

sere occupatissimo e nessuno 
avrebbe mai pensato a qualco-l 
sa di disonesto, senza una d e - ' Y*J~ozì _: u r a V"*'"^. ' :

o : i 

min d a anonima che ha messo 
11 maresciaUo Ricci nelle condi­
zioni di iniziare le Indagini. 
• t t l t f l I I H t t l l M I f l I I I I I I I I t m i M i i M 

'J"4T. ~on :r*ec!ì.a. e^mtra 
"A forTora. RI NOVA trovasi 
r.e"«. buor* prof-urr.erie e far-
:r-»c:e Attenzione, però! r.-
:;ut«te > imitazioni «d m'--
et'e RI NOVA, > preferita re: 
TT.OTXIO Ca nomini e donne 
L:quì<li o ff>'.:<la 

Certe. Dftta 
(RI -NO-VA) 

ANGELA VAJ 
PIACENZA. 

JsShii 

http://18.fi
http://cnpe.il
http://K~.Gr

